


le rocce: gli studi geologici



lo sfumato e la prospettiva atmosferica



la composizione: 

includere l’osservatore

la realtà è movimento e apparenza 
momentanea e come tale deve essere 

rappresentata 
Leonardo



la poetica degli affetti (“i moti dell’animo”):  

la catena di sguardi e gesti



Leonardo?, 


Madonna Litta, 1490, 


S. Pietroburgo



A. Solari, Madonna dal cuscino verde, 1507Iside allattante, VII a.C.



un’iconografia rinnovata 
con complessa maestria

1. il sorriso 

2. la stola della Vergine 

3. il cardellino 

4. l’antitesi morte-vita

Non esiste il fenomeno, ma la serie 

incalzante dei fenomeni, delle infinite 

cause e degli infiniti effetti. Il mondo di 

Leonardo non è più natura naturata, ma 

natura naturans. 

G.C. Argan, Storia dell’arte italiana, 1982

l’alfa e l’omega
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Leonardo, Cenacolo, encausto 
su muro, Milano (refettorio 

delle Grazie), 1494-98 







–Mt 26, 20-22

“Venuta la sera, si mise a tavola con i Dodici. mentre mangiavano, disse «In verità io vi 

dico: uno di voi mi tradirà». Ed essi, profondamente rattristati, cominciarono ciascuno a 

domandargli […]”.

–Lc 22, 21-23

“«Ma ecco, la mano di colui che mi tradisce è con me, sulla tavola. Il Figlio dell’uomo se 

ne va, secondo quanto è stabilito, ma guai a quell’uomo dal quale egli viene tradito!». 

Allora essi cominciarono a domandarsi […]”.

–Gv 13, 21-25

“Dette queste cose, Gesù fu profondamente turbato e dichiarò: «In verità in verità io vi 

dico: uno di voi mi tradirà». I discepoli si guardarono l’un l’altro, non sapendo bene di 

chi parlasse. Ora uno dei discepoli, quello che Gesù amava, si trovava a tavola al fianco di 

Gesù. Simon Pietro gli fece cenno di informarsi chi fosse quello di cui parlava. Ed egli, 

chinandosi sul petto di Gesù, gli disse: «Signore, chi è?»”.

–Mc 14, 17-21

“Venuta la sera, egli arrivò con i Dodici. Ora, mentre erano a tavola e mangiavano, Gesù 

disse: «In verità in verità io vi dico: uno di voi, colui che mangia con me, mi tradirà». 

Cominciarono a rattristarsi e a dirgli, uno dopo l’altro: «Sono forse io?” Egli disse loro: 

«Uno dei Dodici, colui che mette con me la mano nel piatto. Il Figlio dell’Uomo se ne va, 

come sta scritto di lui; ma guai a quell’uomo, dal quale il Figlio dell’uomo viene tradito! 

Meglio per quell’uomo se non fosse nato!».
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Andrea del Castagno, Cenacolo, affresco (refettorio di S. Apollonia), Firenze, 1447



Linee prospettiche convergenti nella testa di Cristo

Linee compositive principali: linea del tavolo (divisione in 2 ordini), linea centrale (Cristo) e 

gruppi a 3 a 3 (Apostoli)


